
22

Piazza Portoria: l’ipotesi più accreditata è che il topo-
nimo sia riferito al piccolo porto che in antico si insinuava
fino in Ponticello (attuale Piazza Dante) col nome di Seno
di Giano. In seguito al rinforzo e agli ampliamenti delle
mura del ‘500, che costituirono la 6° cinta muraria della
città, prevalse l’abitudine di considerare il nome Portoria
come derivante dalla Porta Aurea, eretta nella zona di
Pammatone fin dal XII secolo.
Piazza del Cavalletto: antica zona campestre traversata da
un tratto dell’antica cinta muraria del 1536 e coltivata un
tempo ad olivi e viti. Sulle mura è stata costruito una for-
mazione triangolare chiamata tecnicamente “cavaliere” da
cui forse ha preso il nome, ma secondo altri il nome deriva
dalla presenza durante il medio evo di una camera di tor-
tura (in cui era usato anche il “cavalletto”).

4) dall’acqua che proviene dal balzo di Multedo (era la zona
sovrastante Corvetto) e irrigava tale località. (Alizeri).
5) da “Acquizzoli” che era il nome dato ai canali che rac-
coglievano a scopo di irrigazione le acque provenienti da
Multedo. (Castagna).
Via Ginevra: adesso è una via chiusa, alla sinistra del Di-
stretto Militare di Carignano. Il suo nome originale era
Via Genevrea o Zenevrea (da “ginepro” o “ginestra”, ivi
abbondanti nell’antichità). Ai primi dell’800 era denomi-
nata via della Pietra Santa, in quanto nel muro di una delle
sue case era infissa una pietra rotonda e levigata, forse un
proiettile di cannone, che i batôzi (gli scugnizzi genovesi)
facevano baciare ai più ingenui dicendo loro che era santa.
Via di S. Maria in via Lata: qui non interessa tanto il “S.
Maria”, che deriva da un’antica chiesa della zona di Ca-
rignano, ma incuriosisce il “Via Lata”. Questa derivazione
è la degenerazione del genovese in viovà, perché la strada
passava in mezzo ad un prato di viole.
Salita dei Sassi: un nome, un programma. Ora come in
antico è una malagevole salita.
Via Pammatone: deriva direttamente dal greco pama-
thlon, ossia palestra. In epoca pre-romana era un’arena
per manifestazioni sportive, mentre nel medioevo era
campo d’esercitazione per i famosi Balestrieri genovesi. 
Via Balilla: nel centro di Portoria era d’obbligo dedicare
una via a G. B. Perasso.
Piazza Piccapietra: il borgo aveva preso il nome dai nu-
merosi scalpellini e muratori, immigrati soprattutto dalla
Lombardia, che vi si erano stabiliti.
Largo Fucine: deve il suo nome alle “fuxinn-e” dei tintori
che abitavano la zona; vi sorsero poi anche numerose of-
ficine di fabbri ferrai. Genova – Salita dei Sassi


